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Settore Finanziario 

 


REGOLAMENTO  PER  LE  OCCUPAZIONI  DI  SPAZI  ED  AREE PUBBLICHE E PER L'APPLICAZIONE DEL RELATIVO CANONE

Adottato con deliberazione del C.C. n. 22 del 26.01.99 e successive modifiche.

C A P O  I

Art. 1

ISTITUZIONE CANONE DI CONCESSIONE

1.
E’ istituito, a norma dell’art. 63 del D.Lgs. n. 446 del 15.12.1997, il Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e per le aree private soggette a servitù di pubblico passaggio.
Art. 2

DISPOSIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE

1.
Il presente capo disciplina tutto quanto concerne le autorizzazioni, le concessioni, le revoche ecc., nonché le relative procedure in ordine alle vigenti disposizioni di legge, in particolare al surriferito decreto legislativo., al nuovo Codice della Strada approvato con D.Lgs. n. 285 del 30.4.1992 e successive modifiche e al relativo regolamento di esecuzione ed attuazione.

Art. 3

FUNZIONARIO RESPONSABILE

1.
I responsabili dell’attività gestionale del canone, ivi compresa quella concernente il rilascio, rinnovo e revoca degli atti di concessione e/o autorizzazione, sono, nei rispettivi ambiti di competenza, il Dirigente del Servizio Finanze, del Servizio Polizia Municipale e del Settore Sviluppo Economico, fermo restando quanto previsto dall’art.88 del regolamento per l’ordinamento degli  uffici e dei servizi e dall’art.5 della legge n.241/90.

2.  Le eventuali misure che si rendano necessarie al fine di specificare il puntuale riparto delle competenze fra i servizi interessati, anche allo scopo di assicurare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti, così come previsto nel presente regolamento, sono adottati con appositi atti organizzativi. 

Art. 4

CONCESSIONE E/O AUTORIZZAZIONE

1.
E' fatto divieto di occupare spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio, nonché i relativi spazi sovrastanti o sottostanti, senza specifica concessione e/o autorizzazione comunale su richiesta dell'interessato.

Art. 5

DOMANDA PER IL RILASCIO DELLA CONCESSIONE E/O AUTORIZZAZIONE

1.
Chiunque intenda occupare spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio, deve inoltrare domanda, in carta legale, all'Amministrazione Comunale.

2.
Ogni domanda deve contenere le generalità complete, la residenza ed il codice fiscale del richiedente, l'ubicazione dettagliata del suolo o spazio che si desidera occupare, le esatte misure e la durata dell'occupazione, le modalità d'uso, oltre alla dichiarazione che il richiedente è disposto a sottostare a tutte le condizioni contenute nel presente regolamento e nelle Leggi in vigore, nonché a tutte le altre norme che l'Amministrazione Comunale intendesse prescrivere, in relazione alla domanda prodotta ed a tutela del pubblico transito e della pubblica proprietà.

3.
Detta domanda deve essere corredata, se necessario, da elaborati tecnici, (planimetrie, disegni e grafici) con relative misure atti ad identificare l'occupazione interessata. Nel caso in cui l’occupazione si concretizzi in accessi carrabili, la domanda finalizzata ad ottenere il rilascio dell’autorizzazione al divieto della sosta sull’area antistante l’accesso medesimo, potrà essere integrata con foto.

4.
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere un deposito cauzionale, nella misura che sarà stabilita dal competente Ufficio, determinato di volta in volta secondo le diverse tipologie dell'occupazione.

5.
Dovranno essere altresì prodotti tutti i documenti che l'Amministrazione richiederà ai fini dell'esame e della decisione dell'istanza.

6.
Per le occupazioni temporanee, salva diversa disposizione normativa o regolamentare, la domanda deve essere presentata almeno 20 giorni prima della data di richiesta dell'occupazione.

Art. 6

CONTENUTO E MODALITA’ DI RILASCIO DELLA

CONCESSIONE E/O AUTORIZZAZIONE

1.
L'atto di concessione e/o autorizzazione rilasciato dal Dirigente responsabile deve contenere:

l'ubicazione, tipologia e durata dell'occupazione, la misura dello spazio concesso e le altre condizioni alle quali il Comune subordina la concessione in relazione alle diverse tipologie di occupazione. All’atto di concessione e /o autorizzazione viene allegato un prospetto di determinazione del canone che costituisce parte integrante del provvedimento amministrativo.

2.
Unitamente al provvedimento amministrativo relativo all’occupazione permanente per accesso carrabile dovrà essere ritirato dal richiedente apposito cartello segnaletico.

3.
Le concessioni e/o autorizzazioni sono comunque subordinate all'osservanza delle disposizioni contenute nel presente Regolamento ed in quelle vigenti contemplate nel Codice della Strada, nel relativo Regolamento di esecuzione e attuazione, nonché in materia Edilizia, Commercio, Polizia ed Igiene vigenti.

4.
Ai fini del rilascio della concessione e/o autorizzazione o del diniego della stessa, il Dirigente responsabile deve acquisire i necessari pareri dai Servizi interessati al procedimento.

5.
Il Dirigente responsabile dovrà esprimersi in ordine al rilascio o al diniego della concessione e/o autorizzazione per le occupazioni entro 90 giorni dalla domanda, salvo quanto diversamente disposto in altri atti regolamentari e fermo restando quanto previsto dall’art. 3, comma 2.

6.
Nell’ipotesi che la domanda risulti incompleta o il Servizio competente al rilascio del provvedimento ravvisi la necessità di integrazioni particolari, l’ufficio medesimo inviterà il richiedente ad integrare gli elementi necessari entro un congruo termine. In tale situazione il termine di cui al precedente comma è sospeso e riprenderà a decorrere dalla data di ricezione di quanto richiesto. Nel caso che il richiedente non ottemperi all’integrazione entro il termine previsto tale inerzia sarà intesa come rinuncia all’occupazione e la relativa domanda sarà archiviata.

7.
In ogni caso l’eventuale rilascio del provvedimento amministrativo deve precedere l’occupazione materiale del suolo pubblico.

Art. 7
Prescrizioni per le occupazioni

1.
Il Comune non si assume alcuna responsabilità per eventuali danni a persone o a cose derivanti dall’occupazione, né per pretese di terzi nei confronti del concessionario.

2.
Il concessionario è tenuto al  ripristino del suolo occupato a proprie spese e, in mancanza di tale adempimento, potrà provvedere  direttamente l’Amministrazione con spese a carico dell’occupante. Il Comune si riserva la facoltà di richiedere al concessionario la prestazione di idonea cauzione, indicata al precedente art. 5.

3.
E' fatta salva in ogni caso l'obbligatorietà per il concessionario di non porre in essere alcun intralcio alla circolazione dei veicoli e dei pedoni.

4.
Il Comune può altresì sospendere temporaneamente le concessioni di occupazione di spazi ed aree pubbliche per ragioni di ordine pubblico o nell'interesse della viabilità.

5.
Il Comune, per le concessioni e/o autorizzazioni inerenti steccati, impalcature, ponti ed altro, si riserva il diritto di affissione e pubblicità, senza oneri nei confronti dei concessionari.

Art.8

Obblighi del concessionario

1.
Il concessionario ha l'obbligo di esibire, a richiesta degli agenti addetti alla vigilanza e al personale dei competenti uffici comunali appositamente autorizzati dal Sindaco, l'atto di concessione e/o autorizzazione di occupazione di suolo pubblico.

2.
E' pure fatto obbligo al concessionario, oltre che di osservare le specifiche disposizioni riportate nell'atto di concessione e/o autorizzazione, di mantenere in condizioni di ordine e pulizia il suolo che occupa, facendo uso di appositi contenitori per i rifiuti.

3.
Per le occupazioni temporanee, effettuate da pubblici esercizi ed attività commerciali, è fatto obbligo, da parte del concessionario, la rimozione delle attrezzature, al momento della chiusura giornaliera dell'attività, salvo quanto diversamente disposto nell’atto di concessione.

4.
Il concessionario è altresì obbligato al versamento del canone, che dovrà essere effettuato secondo i termini e le modalità stabilite nel capo II del presente regolamento.

Art. 9

Durata della concessione e/o autorizzazione 

1.
La concessione e/o autorizzazione per l’occupazione permanente di spazi ed aree pubbliche, salvo rinuncia, decadenza o revoca, avrà la durata di anni 5 decorrenti dalla data del rilascio, rinnovabile tacitamente per un uguale  periodo a meno che il contribuente e il Comune non abbiano dato disdetta un mese prima della scadenza.

2.
Le concessioni per le occupazioni temporanee riferite ad attività di commercio su aree pubbliche possono avere durata decennale od essere  limitate alla durata delle fiere o manifestazioni similari a cui si riferiscono.

3.
Le occupazioni temporanee relative ai pubblici esercizi ed ai lavori edili possono avere la durata massima di 365 giorni.

Art. 10

RINNOVO DELLA CONCESSIONE E /O AUTORIZZAZIONE

1.
Il titolare della concessione può, prima della scadenza della stessa, chiedere il rinnovo. Per le concessioni temporanee la domanda di rinnovo deve essere presentata all’Amministrazione Comunale con le stesse modalità previste per il rilascio almeno cinque giorni prima della scadenza.

2.
Per le concessioni temporanee di durata decennale potrà essere richiesto il rinnovo durante l’ultimo anno di validità dello stesso atto concessorio con istanza in bollo competente da inoltrare al Comune almeno tre mesi prima della scadenza dello stesso. La mancata produzione dell’istanza di rinnovo entro il termine suddetto costituisce rinuncia al rinnovo stesso della concessione.

Art.11

SUBENTRO NELLA CONCESSIONE E/O AUTORIZZAZIONE

1.
Il provvedimento di concessione e/autorizzazione all’occupazione permanente o temporanea del suolo o dello spazio pubblico ha carattere personale e, pertanto, non ne è ammessa la cessione ad altri.

2.
Qualora nel corso della concessione e/o autorizzazione per le occupazioni permanenti e per quelle di cui al comma 3 dell’art.9, sopravvengano mutamenti in ordine alla titolarità del bene immobile a cui l’atto si riferisce, sia per atto inter vivos sia mortis causa, nonché nell’ipotesi in cui nell’immobile adibito all’esercizio dell’attività commerciale, si verifichi il trasferimento dell’azienda, il precedente concessionario dovrà dare immediata comunicazione al Dirigente Responsabile mentre il subentrante dovrà effettuare la voltura della relativa concessione entro 60 giorni dalla data del trasferimento.

3.
Per quanto riguarda i termini da rispettarsi per il rilascio della concessione e/o autorizzazione o il diniego, si rinvia a quanto espressamente previsto nell’art. 6.

4.
Il subingresso nelle concessioni di posteggio riferite ad attività di commercio su aree pubbliche potrà avvenire esclusivamente a seguito di cessione dell’azienda commerciale.

5.
Resta inteso che fino al perfezionamento dell’atto di voltura, il precedente concessionario sarà obbligato solidamente con il soggetto subentrante all’osservanza degli obblighi previsti nell’atto di concessione.

Art. 12

RINUNCIA

1.
I contribuenti che non abbiano più interesse alle occupazioni di cui al comma 3 dell’art.9 ed a quelle permanenti possono rinunciare con apposita domanda, in carta libera, da presentarsi al Comune rispettivamente per la I tipologia di occupazioni prima dell’inizio della stessa e per la II entro il 31 Dicembre dell’anno in corso, con conseguente cancellazione dall’elenco dei contribuenti a partire dal successivo anno solare.

2.
La rinuncia all’occupazione non dà comunque diritto al rimborso del canone. Sarà invece rimborsato il deposito cauzionale eventualmente versato dall’occupante.

3.
Il titolare del provvedimento amministrativo dovrà restituire al Comune il cartello segnaletico di cui al comma 2 dell’art. 6.

Art. 13

DECADENZA DELLA CONCESSIONE E/O AUTORIZZAZIONE

1.
Sono cause di decadenza della concessione e/o autorizzazione:

- le reiterate violazioni, da parte del concessionario o di altri soggetti in sua vece, delle condizioni previste nell'atto rilasciato;

- la violazione delle norme di legge o regolamentari in materia di occupazione dei suoli;

- l'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme ed i regolamenti vigenti e, comunque, di quanto prescritto nella concessione e/o autorizzazione;

- la mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza giustificato motivo nei 10 giorni successivi alla data di rilascio dell’atto o nel diverso termine indicato nell’atto medesimo;

- il mancato pagamento del canone, previa diffida .

2.
Per il periodo successivo alla dichiarata decadenza il canone già corrisposto non verrà restituito.

3.
Per le concessioni di posteggio riferite ad attività di commercio su aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio, i casi di decadenza dell’atto concessorio sono  quelli inoltre previsti nelle vigenti norme di legge e regolamentari e successive integrazioni e modifiche.

Art. 14

Revoca della concessione e/o autorizzazione

1.
La concessione e/o autorizzazione di occupazione di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico è sempre revocabile per motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale.

2.
In caso di revoca l'Amministrazione restituirà il canone già pagato per il periodo non usufruito, senza alcuna corresponsione di interessi mentre il titolare del provvedimento amministrativo dovrà restituire al Comune il cartello segnaletico di cui al comma 2 dell’art. 6.

3.
Per le concessioni di posteggio riferite ad attività di commercio su aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio i casi di revoca dell’atto concessorio sono quelli inoltre previsti nelle vigenti norme di legge e regolamentari e successive integrazioni e modifiche.

Art. 15

Occupazione d'urgenza

1.
Per far fronte a situazioni d'emergenza o quando si tratti di provvedere alla esecuzione di lavori che non consentono alcun indugio, l'occupazione può essere effettuata dall'interessato prima di aver conseguito il formale provvedimento di autorizzazione e/o di concessione, che verrà rilasciato a sanatoria.

2.
In tal caso oltre alla domanda intesa ad ottenere l'autorizzazione e/o la concessione, l'interessato ha l'obbligo di dare immediata comunicazione dell'occupazione al competente ufficio comunale via fax o con telegramma. L'ufficio provvederà ad accertare se esistevano le condizioni d'urgenza. In caso negativo verranno applicate le eventuali sanzioni di legge, nonché quelle espressamente previste nel presente Regolamento.

3.
Per quanto concerne le misure da adottare per la circolazione si fa rinvio a quanto disposto a riguardo dall'art. 30 e seguenti del Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada.

Art. 16

occupazione abusiva. rimozione 

1.
Sono considerate abusive:

	a)
	le occupazioni di spazi ed aree pubbliche o di aree private soggette a servitù di pubblico passaggio effettuate senza la prescritta autorizzazione o concessione;

	b)
	le occupazioni revocate o decadute, protrattesi oltre la data dei relativi provvedimenti;

	c)
	le occupazioni d’urgenza per le quali l’interessato non ha ottemperato alle disposizioni di cui all’art 15.


2.
Nei casi di occupazioni abusive di spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio, risultante da apposito verbale di contestazione redatto da competente agente del Corpo di Polizia Municipale, è dovuta dall’occupante abusivo l’indennità nonché le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 28, comma 5, del presente regolamento.

3.
Fermo restando il pagamento dell’indennità di cui al comma 2, la rimozione della suddetta occupazione, disposta con apposito provvedimento dirigenziale, deve comunque avvenire nei seguenti casi:

	a)
	occupazione abusiva insistente su spazio ed area pubblica o privata gravata da servitù di pubblico passaggio, che non può costituire oggetto di atto concessorio per violazioni di norme legislative e regolamentari;

	b)
	quando l’occupante abusivo, nonostante il pagamento del canone, non richieda la concessione del relativo spazio o area pubblica occupata;

	c)
	in tutti gli altri casi previsti dalle leggi e regolamenti.


4.
La rimozione sarà a cura e spese dell’occupante abusivo entro il termine previsto dall’ordinanza del Sindaco. Decorso inutilmente tale termine la rimozione sarà effettuata d’ufficio con addebito all’occupante delle relative spese nonché di quelle di custodia.

Art. 17

NORMA TRANSITORIA

1
Le concessioni e/o autorizzazioni rilasciate anteriormente alla data dalla quale ha effetto il presente regolamento sono rinnovabili nel termine previsto dall’art 9, comma 1 del presente regolamento a richiesta del relativo titolare o con il pagamento del canone, salvo la loro revoca per il contrasto con le norme regolamentari. 

CAPO II

DISCIPLINA DEL CANONE

Art. 18

OGGETTO DEL CANONE

1.
Sono assoggettati al pagamento del canone le occupazioni permanenti e temporanee in strade aree e relativi spazi sovrastanti e sottostanti appartenenti al demanio o patrimonio indisponibile del Comune, comprese le aree destinate a mercati anche attrezzati, nonché le aree private soggette a servitù di pubblico passaggio.

2.
Ai fini del pagamento del canone si comprendono nelle aree comunali i tratti di strada situati all’interno dei centri abitati individuabili ai sensi dell’art. 2, comma 7 del D.Lgs. n. 285/92.

Art. 19

DURATA DELL’OCCUPAZIONE

1.
Ai fini dell’applicazione del canone si individuano occupazioni permanenti o temporanee:

	a)
	sono permanenti le occupazioni di carattere stabile effettuate a seguito del rilascio di atto di concessione e/o autorizzazione, aventi comunque durata non inferiore all’anno, che comportino o meno l’esistenza di manufatti o impianti;

	b)
	si considerano temporanee le occupazioni di durata pari o inferiore all’anno;

	c)
	si considerano comunque temporanee le occupazioni riferite a lavori edili.


Art. 20

SOGGETTI PASSIVI

1.
Il canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche è dovuto dal titolare dell’atto di concessione e/o autorizzazione e in mancanza dall’occupante abusivo, di cui all’art. 15 del capo I del presente regolamento.

2.
Nel caso di una pluralità di occupanti, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del canone.
Art. 21

DETERMINAZIONE DEL CANONE

1.
Il canone, per ciascuna occupazione, è determinato in base a tariffa, il cui importo è indicato analiticamente nell’apposito prospetto allegato all’atto amministrativo.

2.
Il canone di ciascuna occupazione è ottenuto dalla tariffa base annuale o giornaliera graduata  secondo la classificazione in categorie delle strade, spazi ed aree pubbliche, tenendo conto dell’entità dell’occupazione espressa in metri quadrati o metri lineari, del valore economico della disponibilità dell’area nonché del sacrificio imposto alla collettività, con previsione di coefficienti moltiplicatori, indicati al successivo art. 24, per specifiche attività esercitate dai titolari delle concessioni e/o autorizzazioni anche in relazione alle modalità dell’occupazione.

3.
Per le occupazioni permanenti  realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto da aziende erogatrici di pubblici servizi e per quelle realizzate nell’esercizio di attività strumentali ai servizi medesimi, il canone è determinato forfettariamente secondo i criteri e le modalità previsti dagli artt. 25 e 26 del presente Regolamento.

Art. 22

CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE, SPAZI ED AREE PUBBLICHE

1.
Ai fini dell’applicazione del canone sia per le occupazioni di suolo che per i relativi spazi sovrastanti e sottostanti, il territorio comunale si suddivide in quattro categorie di importanza di classificazione delle strade, spazi ed aree pubbliche, di cui all’allegato elenco come parte integrante del presente regolamento.

2.
Alla suddetta suddivisione, ricavata dagli elementi di centralità, valore storico-artistico, flusso turistico, presenze commerciali, utilità economica ed intensità abitativa, è riconducibile il valore economico dell’area.

3.
Le tariffe , per ciascuna categoria, sono così determinate:

	a)
	1^ cat. 100% della tariffa base;

	b)
	2^ cat.   90% della tariffa base;

	c)
	3^ cat.   60% della tariffa base;

	d)
	4^ cat.   30% della tariffa base.


4.  Viene, altresì, prevista una maggiorazione dello 0,15 del coefficiente moltiplicatore in relazione alle occupazioni temporanee e permanenti realizzate in alcune aree di particolare pregio appartenenti alla 1^ categoria così come specificamente elencate: Il Campo, v.lo di S.Pietro, v.lo di San Paolo, via dei Rinaldini, v.lo dei Pollaioli, v.lo dei Borsellai, Costarella dei Barbieri, v.lo del Bargello, via G.Duprè, via del Porrione, via di Salicotto, Casato di sotto, via di Città, via del Capitano, p.zza del Duomo, p.zza J. Della Quercia, p.zza S. Giovanni, via del Castoro, via del Poggio, via delle Campane, via di Monna Agnese, via dei Pellegrini, via dei Fusari, via di Beccheria, via di Diacceto, via dei Termini, via delle Terme, v.lo P. Pettinaio, v.lo della Torre, p.za Salimbeni, via Malavolti, via del Cavallerizzo, via della Sapienza, via del Paradiso, v.le Curtatone, via Camporegio,  p.zza del Mercato, Banchi di Sopra, Banchi di Sotto, via G. Pianigiani, via dei Pontani, Costa dell’Incrociata, p.zza dell’Indipendenza, via dei Montanini, p.zza G.Matteotti, p.zza A.Gramsci, p.zza S.Domenico, v.le XXV Aprile, v.le C.Maccari, viale della Vecchia e v.le R.Franci.

5.
Tale maggiorazione non viene applicata alle occupazioni riguardanti le fiere e gli accessi carrabili a filo del manto stradale.

Art. 23

TARIFFA BASE

1.
La tariffa base per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche, graduata per categorie secondo quanto disposto dal precedente articolo, è così stabilita:

A) Occupazioni permanenti.

	TARIFFA BASE ANNUALE PER MQ.
	1^ CATEGORIA
	2^CATEGORIA
	3^CATEGORIA
	4^CATEGORIA

	€ 25,823
	€ 25,823
	€ 23,241
	€ 15,494
	€ 7,747


	TARIFFA BASE ANNUALE PER ML.
	1^ CATEGORIA
	2^CATEGORIA
	3^CATEGORIA
	4^CATEGORIA

	€   5,165
	€   5,165
	€ 4,648
	€ 3,099
	€ 1,549


B) Occupazioni temporanee.

	TARIFFA BASE GIORNALIERA PER MQ./ML.
	1^ CATEGORIA
	2^CATEGORIA
	3^CATEGORIA
	4^CATEGORIA

	€  0,207
	€  0,207
	€  0,186
	€  0,124
	€  0,062


2.
Le tariffe vengono aggiornate annualmente con l’approvazione del Bilancio di previsione da parte del Consiglio Comunale.

Art. 24

TABELLA DEI COEFFICIENTI DI VALUTAZIONE ECONOMICA PER LE SPECIFICHE ATTIVITA’ ESERCITATE DAI TITOLARI DELLE CONCESSIONI/AUTORIZZAZIONI.

1.
Ai fini della determinazione del canone per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche vengono individuati i seguenti coefficienti moltiplicatori per specifiche attività esercitate:

	N
	TIPOLOGIA DI OCCUPAZIONE
	COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI

	1
	chioschi 
	2

	2
	spazi soprastanti
	0,6

	3
	spazi sottostanti (cisterne, pozzetti, e simili)
	0,8

	4
	sottosuolo (cavi , condutture e simili)
	0,7

	5
	passi carrabili
	1

	6
	accessi carrabili a filo del manto stradale
	0,7

	7
	passi di accesso ad impianti di distribu-zione carburanti
	1

	8
	impianti distributori di carburante
	1,5

	9
	pubblici esercizi
	1,7

	10
	attività edilizia
	1,7

	11
	spettacolo viaggiante
	0,8

	12
	manifestazioni politiche, culturali o sportive
	0,8

	13
	occupazioni realizzate in P.zza Il Cam-po in occasione delle manifestazioni paliesche 
	30

	14
	occupazioni realizzate in P.zza Il Cam-po con palchi:

1^ categoria

2^ categoria

3^categoria
	46,20

39,35

31,75

	15
	mercati settimanali 
	1,7

	16
	commercio su aree pubbliche dei titolari di concessioni decennali
	1,6

	17
	mercatini annuali 
	3,2

	18
	occupazioni temporanee effettuate durante l’anno
	3,2

	19
	Fiere
	7

	20
	occupazioni palio
	30

	21
	altre attività
	2


Art. 25

TIPOLOGIA ED ENTITA’ DELLE OCCUPAZIONI

1.  SUOLO.

	a)
	Per le occupazioni di suolo ordinarie l’entità delle medesime è misurata in metri quadrati.

	b)
	Per le occupazioni permanenti realizzate con passi carrabili, come definiti dal D.Lgs.30.04.1992 n.285, la superficie da assoggettare al canone viene determinata in base all’apertura dell’accesso sulla fronte dell’immobile per la profondità di un metro lineare convenzionale.

	c)
	Su richiesta dei proprietari degli accessi carrabili a filo del manto stradale il Comune, tenuto conto delle esigenze di viabilità, può, previo rilascio di apposito cartello segnaletico, vietare la sosta sull’area antistante gli accessi medesimi per una superficie massima di 10 metri quadrati.

	d)
	Le occupazioni inferiori al mezzo metro quadrato, considerate complessivamente nello stesso atto amministrativo, non sono soggette al pagamento del canone.

	e)
	Per le occupazioni che interessano aree superiori a 1.000 metri quadrati la misura eccedente è calcolata in ragione del 10%.


2.  SOPRASSUOLO.

	a)
	Per le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico la superficie assoggettabile al canone è determinata dalla proiezione ortogonale del perimetro del corpo sospeso nello spazio aereo.

	b)
	Le occupazioni inferiori al mezzo metro quadrato, considerate complessivamente nello stesso atto amministrativo, non sono soggette al pagamento del canone.


3.  SOTTOSUOLO.

	a)
	Per le occupazioni sottostanti il suolo pubblico l’entità delle medesime è misurata in metri quadrati e ,per quelle effettuate con cavi, condutture e tubazioni, in metri lineari.

	b)
	Le occupazioni inferiori al mezzo metro quadrato o lineare, considerate complessivamente nello stesso atto amministrativo, non sono soggette al pagamento del canone.

	c)
	Per le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi altro manufatto da aziende erogatrici di pubblici servizi e per quelle realizzate nell’esercizio di attività strumentali ai servizi medesimi, il canone è determinato forfettariamente ed è commisurato al numero complessivo delle utenze, presenti nel territorio comunale, per la misura unitaria di tariffa pari a € 0,646 per utenza. Tale tariffa è soggetta alla rivalutazione annuale in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 Dicembre dell’anno precedente. In ogni caso l’ammontare complessivo del canone annuo dovuto al Comune non può essere inferiore a € 516,46.


Art 26

VERSAMENTO DEL CANONE

1. OCCUPAZIONI PERMANENTI.

	a)
	Il canone per le occupazioni permanenti è dovuto per anni solari a ciascuno dei quali corrisponde un’obbligazione autonoma.

	b)
	Il versamento relativo alla prima annualità va eseguito all’atto del rilascio della concessione e/o autorizzazione.

	c)
	Per le annualità successive a quella del rilascio dell’atto amministrativo il versamento del canone va effettuato entro il 31 Marzo di ciascun anno.

	d)
	Il canone deve essere corrisposto in un unica soluzione. Qualora l’importo sia superiore a € 258,23 è ammessa la facoltà da parte del contribuente del versamento in rate trimestrali di uguale importo, senza interessi, con scadenza 31 Marzo, 30 Giugno e 30 Settembre. Per le occupazioni realizzate nel corso dell’anno la prima rata va versata contestualmente all’atto di rilascio dell’atto amministrativo, le altre, di uguale importo, entro le predette scadenze ancora utili.

	e)
	Per le occupazioni di cui all’art 25, comma 3, lett. c, il versamento del canone per l’annualità in corso deve essere effettuato, alle scadenze di cui sopra, riferendosi al numero complessivo delle utenze sussistenti al 31 Dicembre dell’anno precedente, comprensive sia di quelle in atto sia di quelle iniziate e cessate entro il suddetto termine.


2. OCCUPAZIONI TEMPORANEE.

	a)
	Il versamento del canone per le occupazioni temporanee, se di importo pari o inferiore a € 258,23, va eseguito in unica soluzione al momento del rilascio della concessione. Se l’importo è superiore può essere corrisposto in quattro rate, senza interessi, di uguale importo alle seguenti scadenze  31 Gennaio, 31 Marzo, 30 Giugno e 30 Settembre. Per le occupazioni realizzate nel corso dell’anno la prima rata va versata contestualmente all’atto di rilascio dell’atto amministrativo, le altre di uguale importo, entro le predette scadenze ancora utili.

	b)
	Per le occupazioni temporanee riferite all’attività edilizia il canone può essere rateizzato per le occupazioni di durata superiore a 6 mesi.

	c)
	Per le occupazioni temporanee relative alle concessioni decennali per il commercio su aree pubbliche si applicano gli stessi termini e le modalità di versamento del canone previste dal precedente comma 1, lett. a), b), c) e d).


3.
Il pagamento del canone sia per le occupazioni permanenti che temporanee deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato a Comune di Siena.

4.
Ai sensi di quanto previsto dell’art. 17, comma 88, della L.127/97 gli importi dovuti a titolo di canone, il cui ammontare sia pari o inferiore a € 2,58 non sono dovuti.

Art. 27

ESCLUSIONE DAL CANONE

1.
Sono escluse dal pagamento del canone le seguenti occupazioni di spazi ed aree pubbliche:

	a)
	Occupazioni effettuate dallo Stato, Regioni, Province, Comuni e loro consorzi, da Enti religiosi per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, da Enti pubblici non commerciali per finalità di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca  scientifica.

	b)
	le tabelle indicative delle stazioni e fermate degli orari dei servizi pubblici di trasporto, nonché le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza, nonché le aste delle bandiere.

	c)
	le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione, nonché di vetture a trazione animale, durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati.

	d)
	le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita al Comune al termine della concessione medesima.

	e)
	le occupazioni di aree cimiteriali.

	f )
	gli accessi carrabili destinati ai soggetti portatori di handicap, intendendo per accesso qualsiasi manufatto per agevolare il transito dei veicoli condotti, o comunque utilizzati da disabili.

	g)
	le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi.

	h)
	le occupazioni di spazi ed aree pubbliche da parte di coloro che promuovono manifestazioni o iniziative di carattere politico, purché l'area occupata non ecceda i 10 mq..

	i)
	le occupazioni effettuate con balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile.

	l)
	le occupazioni permanenti con autovetture adibite a solo trasporto pubblico nelle aree pubbliche a ciò destinate.

	m)
	le occupazioni con bacheche, tende o simili, fisse e retrattili a carattere temporaneo e permanenti.

	n)
	le occupazioni realizzate da esercenti mestieri girovaghi.

	o)
	le occupazioni realizzate dalle storiche contrade connesse alla loro attività istituzionale e tradizionale.

	p)
	il commercio ambulante itinerante.

	q)
	le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di festività o ricorrenze civili e religiose. La collocazione di luminarie natalizie è esente quando avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al vigente Regolamento di Polizia Urbana.

	r)
	le occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori di riparazione, manutenzione o sostituzione riguardante infissi, pareti, coperti di durata non superiore ad un'ora.

	s)
	le occupazioni per operazioni di trasloco e di manutenzione del verde (es. potatura di alberi) con mezzi meccanici o automezzi operativi, di durata non superiore alle 6 ore.

	t)
	le occupazioni dello spettacolo viaggiante con veicoli destinati a ricoveri di mezzi e persone.


Art.28

RECUPERO. RISCOSSIONE COATTIVA.

1.
In caso di mancato, tardivo e parziale versamento del canone, o di una sua rata, entro il termine previsto dal presente regolamento, l’Ufficio competente provvederà al recupero della somma dovuta all’interessato tramite specifica richiesta ad adempiere entro 60 giorni dalla sua notifica, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con avviso di ricevimento. 

2.
Per l’omesso, tardivo e parziale versamento del canone, o di una sua rata, si applica una penale pari al 20% dell’ importo dovuto. Nel caso in cui il  tardivo versamento sia stato effettuato entro 30 giorni dalla data di scadenza prevista dal presente regolamento si applica una penale del 10%.

3.
Il recupero delle somme dovute deve esercitarsi entro il 31 Dicembre del terzo anno successivo a quello in cui deve avvenire il pagamento.

4.
Sulle somme dovute a titolo di canone si applicano gli interessi legali, per ogni semestre compiuto, previsti dalle disposizioni di legge vigenti.

5.
In caso di occupazione abusiva si applica un’indennità pari al canone previsto espressamente per la tipologia di occupazione maggiorata del 20%, considerando permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre le occupazioni abusive temporanee si presumono  effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale.

E’ irrogata altresì una sanzione amministrativa pecuniaria di importo non inferiore all’ammontare della somma di cui sopra aumentata del 50%, ferme restando quelle stabilite dall’art. 20, commi 4 e 5, del D.lgs. n. 285 del 30.04.1992. 

6.
L’Ufficio, trascorso inutilmente il termine dei 60 giorni dalla notifica all’interessato della richiesta ad adempiere, provvederà alla riscossione coattiva delle somme dovute a titolo di canone, penale e interessi secondo la procedura prevista dalla normativa vigente in materia.

Art. 29

RIMBORSI

1.
I contribuenti possono chiedere con apposita istanza, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di 2 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. Sulle somme rimborsate ai contribuenti spettano gli interessi legali, stabiliti in caso di mancato, tardivo e parziale versamento, dalla data dell’ eseguito pagamento. Il rimborso è disposto entro 180 giorni dalla data della richiesta, compatibilmente con le disponibilità di Bilancio. 

Art. 30

NORMA TRANSITORIA

1.  Per il solo anno 1999 il pagamento del canone per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pubblico passaggio permanenti e temporanee di durata decennale dovrà essere effettuato dai contribuenti interessati entro il 31 Maggio. Qualora l’importo sia superiore a lire 500.000 è ammessa la facoltà da parte del contribuente di versare il canone in due rate di uguale importo, senza interessi, con scadenza 31 Maggio e 30 Settembre.

Art. 31

RINVIO

1.
Per quanto concerne la transizione alla moneta unica europea (euro), si fa espresso rinvio all’art. 17 del Regolamento delle Entrate approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 334 del 22.12.1998.

Art. 32

DISPOSIZIONI FINALI

1.
Il presente regolamento, divenuto esecutivo ai sensi di legge, entra in vigore dal 1.1.1999.

2.
Per quanto non disposto dal presente regolamento si applicano le disposizioni delle leggi vigenti.
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